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Ischia Podetti La discarica a nord di Trento: si tratta della localizzazione considerata in pole position per la realizzazione del futuro impianto finale dei rifiuti

TRENTO Il pr im o a la nc ia re il
m on it o, a f i ne g en n ai o , er a
s t a t o i l s i n d a c o d i T r e n t o
Franco Ianeselli. Il quale, alla
vigilia del primo incontro tra
la giun ta d el C ons igl io d ell e
autonomie e il vicepresidente
della Provincia Mario Tonina
s u l n o d o d e l l ’ i m p i a n t o d i
chi usura d el cicl o dei rif iuti ,
aveva ch ia ri to u n p un to fe r-
mo: «È m olto impo rtante —
aveva detto il primo cittadino
de l cap o lu og o — ch e la ge -
stione dell’imp ianto rimanga
sa l dam ente i n man o al p ub-
blico». Parole espresse a fron-
te delle voci, insistenti, di un
p o s s i b i l e i n t e r e s s e p r i va t o
sull’impianto.

O ra c h e gl i i n c on t ri s o no

saliti a tre, a ribadire lo stesso
co n ce tto è i l p r e s i de n te de l
Consiglio delle autonomie Pa-
ride Gianmoena. Che ricorda,
di fatto, ciò che lo stesso orga-
n is mo a veva m es s o ne ro s u
bianco la scorsa estate, quan-
do i sindaci er ano stati chia -
mat i a espr imer s i sul qu into
a g g i o r n a m e n t o d e l p i a n o
provinciale dei rifiuti. «Già al-
lora — sottolinea Gianmoena
— avevamo indicato la neces-
sità di un control lo p ubblico
d e l fu t u r o i m p i a n to f i na l e .
Per n oi l’im porta nte è c he la
regia sia in mano pubblica».

Uno dei modelli a cui guar-
dare in questo senso — come
aveva prospettato Tonina — è
l’impianto di Bolzano. E infat-
ti la giunta del Consiglio delle
autonom ie sarà nel cap oluo-
g o a l t o a t e s i n o m e r c o l e d ì
pro ss i mo , pe r v isi tar e il ter-
m o v a l o r i z z a t o r e . « O l t r e a
c h i ed e r e in fo r m a z i o n i s u l -
l ’i mp a tto d e ll ’i m pi a nto s u l-
l’ambiente e sulla viabilità —
pr eci sa il pre si de nte del Ca l
— c hie der emo di aff ront are
an ch e g li a sp et ti s o ci et ar i» .
Visto che l’impianto di Bolza-
no è ge st ito da ll a « ec o- c en -
ter», una s ocie tà p a rteci pata
da lla Prov inc ia, dal Co mun e
di Bolza n o e da 96 Comuni e
Comprensori dell’A l to Adige.
Un si stem a che p otreb be di -

r e u n p r i m a t o d e i s i n d a c i
trentini: «Nel documento re-
lativo al parere del quinto ag-
gi or na men to dei p ian o pro-
vinciale dei rifiuti — insiste il
p r e s i d e n t e — s i a m o s t a t i i
p ri mi a p re nd e re p o si z io n e
sull’i mpianto». Fissa ndo due
prin cipi. Il pr imo: «Avevamo
evidenz iato già in quell’occa-
sione la necessità della chiu-
su ra del ci c lo de i ri fi u ti con
un impianto, quando il quin-
to aggiornamento lasciava an-
cora indefinita questa fase, in
a tte s a d el l ’a d d e nd u m c he è
o gg i a l va gl i o de l C o n s i g l io
delle autonomie». Il secondo:
«E ra s t ata evi den zia ta l a ne -
cessità di chiudere il ciclo dei
rifiuti in Trentino, con un im-
pianto di tecnologia avanzata,
r i s p e t t o s o d e l l ’a m b i e n t e » .
«Trasportare il rifiuto residuo
fu or i p rov in ci a — ri ba di sc e
o g gi G i a n m o e n a — g e n e ra
costi non solo da un punto di
vista economico, che si riper-
cuotono sull e t ariffe a carico

degli utenti, ma anche da un
pu nto di vis ta am bie nta le. E
di fronte a questi aspetti non
possiamo chiudere gli occhi».

Sì a ll’impianto finale, dun-
que, «ma senza abbandonare
gli sforzi che si stanno portan-
do avanti per ridurre i rifiuti e
au me nt ar e la r acc ol ta d if fe-
renziata» avverte il primo cit-
tadino di Ville di Fiemme. Ri-
cord and o le azio ni m ess e in
fila nel documento della scor-
sa estate: «S i chie d eva di au-
ment are la ra cco lta dif fere n-
ziata in tutti i bacini, di ridur-
re la presenza di rifiuto orga-
nico in discarica, in modo da
allungarne la vita. E di spinge-
re sul recupero materiale».

Ma, dai sindaci, era arrivato
anche l’invito ad approfondi-
re il n o do de l l’ i mp a tt o d el -
l ’ i m p i a n t o — a l i ve l l o a m -
bie nta le, econ omico , s ani t a-
rio e viabilistico — sul territo-
r i o c h e l o d o v r à o s p i t a r e .
Quasi sicuramente il capoluo-
go , vis to che i l si to d i Is chi a

Pod et ti è d a se mp re in po le
po s iti on t ra l e lo cali zza zio ni
a l v a g l i o . A n c h e s e n o n è
esc luso ch e , in base a lla tec-
nologia che verrà individuata,
si scelga all a fine un’altra zo-
na. Come Lizzana di Rovereto
o l’area dove oggi sorge il de-
pu rato r e Tre nto 3, a sud del
capoluogo. I sindaci, da tem-
po, chiedono indennizzi ade-
guati per il Comune che dovrà
farsi carico dell’impia nto: in-
dennizzi che Tonina ha garan-
tito. «Ma finora, negli incon-
tri che hanno coinvolto giunta
del Cal, assessore e tecnici —
osserva Gianmoena — non si
è ancora entrati nel dettaglio
d i q u e s t o a s p e t to » . C i s a r à
tempo, visto che dopo la visita
della giunta del Cal a Bolzano
l’es am e d e ll ’a dd en du m s ar à
al lar g ato all ’in tero Co nsi g lio
d e l l e a u t o n o m i e . E n o n s i
es cl ud e c he ve ng a m es s o in
agenda un altro soprallu ogo,
q u e s t a vo l t a c o i n vo l g e n d o
t u t to il C a l . I n e v i t ab i l e c he
nell’analisi dei sindaci il tema
d el la ge st i on e d i ve nt i n o do
s t r ate g ic o, a nc h e s e i n uov i
cr ite ri su l par ten ar iato p ub -
blico privato votati dalla giun-
ta provinciale a dicembre po-
t re bb er o co nt e n er e l’a zi on e
de i pr ivat i . G uid and one , ne l
caso, gli indirizzi.
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Inceneritore, ilmonitodeisindaci
Gianmoena:«MercoledìaBolzano
perstudiarel’assettosocietario:
iComunidovrannopartecipare»

di Marika Giovannini

Diciassette associazioni ambientaliste alzano la voce

«La soluzione è potenziare la differenziata»

I
l problema dei rifiuti in
Trentino non va risolto
con la costruzione di un

inceneritore da 110 milioni di
euro. Piuttosto, la Provincia
dovrebbe riciclare gli scarti,
attuando politiche educative
che invoglino sempre più
persone alla raccolta
differenziata. Concetti
ribaditi da 17 associazioni
ambientaliste — coordinate
dal presidente della sezione
Ledro Inselberg, Pietro
Zanotti — che hanno
organizzato un convegno per
venerdì prossimo dal titolo
«Riprendiamoci i rifiuti», in

programma tra le 14 e le 18.30
alla Sala conferenze della
Fondazione cassa di
risparmio di Trento e
Rovereto in via Calepina.

Intanto, però, un primo
incontro è andato in scena
ieri mattina nella sede di
«Italia Nostra» in via Oss
Mazzurana. Oltre a Zanotti,
sono intervenuti anche il
volontario dell’associazione
«Intercultura Trento», Mauro
Nones, e il presidente di Wwf
Trentino, Aaron Iemma.

«Secondo il Piano di
gestione dei rifiuti della
Provincia, ci sono casi come

l’Alto Garda dove il livello di
raccolta differenziata è basso
e poco superiore al 60 per
cento, ma ci sono anche
esempi positivi come Tenno,
dove gli abitanti che la
praticano sono passati negli
ultimi 10 mesi dal 59,6
all’84,4 per cento —
aggiunge Zanotti — Con uno
stesso periodo di seria
raccolta differenziata, se si
arrivasse all’85% per ogni
comune, verrebbe ridotto
quello che viene mandato in
discarica. Si potrebbe
arrivare a 10.000 tonnellate
annue di rifiuti, fatta

eccezione per quelli speciali,
che potrebbero essere
ulteriormente ridotti con
trattamenti meccanici e
biologici come si fa oggi
nell’impianto di Rovereto».

Oltre all’Alto Garda, le
comunità più indietro sono
anche Vallagarina (69%) e val
di Fassa (72%). Tra le migliori
le Giudicarie (81%), l’Alta
Valsugana (84%), la val di
Fiemme (86%), Primiero (84)
e Terre d’Adige (91%).

Con una raccolta
differenziata più spinta,
sempre secondo le
associazioni, la discarica di

Ischia Podetti potrebbe
bastare per i prossimi 15
anni, senza bisogno di
impianti inquinanti.

Conceti che verranno
espressi nel convegno di
venerdì «con l’augurio che
anche l’assessore Mario
Tonina possa essere presente
— conclude Zanotti — Lo
stesso che ci ha convocato a
un tavolo di dibattito dove ci
sarà anche l’Agenzia
provinciale per la protezione
dell’ambiente. Dobbiamo
solo trovare una data».

Lorenzo Pastuglia
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«Rifiuti, il controllo dell’impianto
deve essere in mano al pubblico»

Ambiente e sviluppo

Alla guida

Paride

Gianmoena è

presidente del

Consiglio delle

autonomie

del Trentino

Zanotti
Aspettia-
mo il
confronto
con
Tonina
e l’Appa

vent ar e i l p un to d i p ar ten za
pe r la de fi niz io ne de ll ’even -
t u a l e m o d a l i t à d i g e s t i o n e
de l l’i mpi anto c he d ovrà sor-
gere in provincia.

E su q u e s t’ u l t i m o p u n to ,
Gianmoena ci tiene a ricorda-

I nodi

 L’addendum

al quinto

aggiornamento

al piano

provinciale dei
rifiuti analizza

gli impatti

legati alla

realizzazione di

un impianto

finale di

chiusura del

ciclo dei rifiuti

in Trentino

 Unodei temi

ancora da

definire

riguarda la

tecnologia. Due

quelle al vaglio:

la

termovalorizza

zione e la

gassificazione

 Altro aspetto

ancora da

decidere è la

localizzazione:

il sito di Ischia

Podetti, dove

oggi sorge la

discarica,

risulta il più

probabile.Ma

non si esclude

che alla fine si

scelgano altre

soluzioni. Sotto

la lente anche

Lizzana di

Rovereto e la

zona del

depuratore

Battaglieri
Iemmae Zanotti
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